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Perugia In manette 36enne tunisino: era già stato espulso dall’Italia dal questore. In tasca aveva un coltello a serramanico

Trovato con la cocaina in sala giochi, arrestato

Charlize Theron nel cast del film che si gira a Terni
PERUGIA

K Nel mese di luglio in
Umbria hanno bruciatomil-
le ettari di terreno. Fino a
giugno erano andati in fu-
mo 220 ettari circa, poi nel
caldissimo mese di luglio il
cuore verde è stato vittima
di tantissimi incendi che
hanno divorato l’equivalen-
te di mille campi da calcio.
Un danno ambientale enor-
me. Basti pensare che l’in-
cendio di Preci ha cancella-
to 200 ettari di terreno e in
quelli di Guardea, avvenuti
nella stessa zona a distanza
ravvicinata, altri 150 sono
ridotti in cenere. I più gran-
di incendi poi sono tutti di
natura dolosa. Non c’è al-
cun dubbio a riguardo e i
carabinieri forestali stanno
indagando a tutto tondo
per individuare i piromani.
Negli ultimi dieci giorni
hanno anche denunciato
tre persone per incendio
colposo: agricoltori che bru-
ciando sterpaglie hanno da-
to vita a roghi più grossi.

a pagina 7
Francesca MarrucoFino al 15 agosto L’aviosuperficie di Terni è affittata da una produzione Netflix per girare un film che ha nel cast Cherlize Theron a pagina 28 Simona Maggi

Luglio nero in Umbria per i tantissimi incendi: i roghi più grandi sono tutti dolosi. Caccia ai piromani

Bruciati in un mese mille ettari di boschi

a pagina 36

a pagina 3

Il suicidio assistito di Elena

Cappato in caserma
per autodenunciarsi

KARATE

Mondiali a Foligno
Prima volta in Italia

CALCIO

Fere, blitz per Coulibaly
Piace l’attaccante Merola

a pagina 2

Il Cremlino: “Una provocazione”

Pelosi lascia Taiwan
ma la tensione non cala

PERUGIA

KGli agenti della squa-
dra volante di Perugia han-
no arrestato un 36enne tu-
nisino perché trovato in
possesso di alcune dosi di
cocaina e di un coltello a
serramanico. L’uomo ha
tentato di buttare la droga
nel wc ma è stato fermato.
Ha cercato di aggredire gli
agenti.

a pagina 11

Primo piano

a pagina 23 Susanna Minelli

Sport

a pagina 34 Domenico Cantarini

a pagina 35 Luca Giovannetti

a pagina 27 M.Luce Schillaci

TERNI

Estate di lavori
aperti 13 cantieri

a pagina 19 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Pomodori nascono sugli alberi

a pagina 16 Anna Maria Minelli

CANNARA

Compra telecamera
ma viene truffato

FOLIGNO

A Colfiorito torna la festa celtica
CALCIO

Grifo col Cagliari in Coppa
Castori: “Non mi spaventa”
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Perugia vista dalla prospettiva dei turisti

«Tutto bellissimo, però...
Mancano le indicazioni»
S. Angelici a pagina 7

L’Usl 2 replica alle dure critiche

«Interruzione
di gravidanza
Tanti obiettori
ma il servizio c’è»
A pagina 17

’Samuele, perché fu legittima difesa’
Accusa di omicidio archiviata per la trans: le motivazioni della Procura. La famiglia del giovane non si dà pace

Rifinanziato il progetto: soddisferà 1.500 richieste

Incentivi alle assunzioni
Ci sono 10 milioni in più
A pagina 5

FRODI ONLINE: SCOPERTO

Truffa i clienti
Poi trova il modo
di rimborsarli
A pagina 2

Scoperto dagli agenti

Porta la cocaina
nella sala da gioco
Scatta l’arresto
A pagina 2

A. Angelici e Fiorucci a pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

B ene i Daspo Willy del
questore. E bene l’atti-
vità (straordinaria) di

’pronto soccorso antidroga’
che ormai la Comunità Incon-
tro si trova a fare, pressata
com’è da famiglie finite nel pa-
nico dopo essersi viste tornare
a casa – all’alba – non i loro fi-
gli, piuttosto zombie vagamen-
te somiglianti e con una pupilla
larga come un pozzo. Sì, serve
tutto, la repressione e il recupe-
ro. Ma il problema sta a monte:
qual è il momento in cui, nel
cervello di un adolescente, la
violenza criminale diventa un
valore, degno di un trainingme-
ticoloso e continuo? E qual è
l’attimo in cui l’autodistruzione
si fa passare per la massima af-
fermazione di sé? C’è un prima,
da cercare. Il dopo è già tardi.

L’età difficile

Segnali e disagi
da captare
in tempo utile

SINDACATI DIVISI, MA CRESCE LA PROTESTA CONTRO LA POLITICA DELLA REGIONE SUI TRASPORTI

«QUEI TAGLI AI BUS«QUEI TAGLI AI BUS
SONO UN DISASTRO»SONO UN DISASTRO»
A pgina 4A pgina 4

«Nei fine settimana un boom di chiamate»

La Comunità incontro
«Droga e adolescenti:
ormai è emergenza»
Cinaglia a pagina 16

Violenza alla sagra di Promano

Spedizione punitiva
contro tre ragazzi
Il questore emette
nove Daspo Willy
A pagina 3

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net
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Sopravvivere
a due figlie

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Sono giorni che
con mia moglie
non facciamo al-

tro che leggere sui gior-
nali le ricostruzioni
della morte delle due
sorelle investite da un
treno a Riccione. Sarà
che abbiamo due fi-
glie grosso modo della
stessa età, sarà che era-
vamo su un treno
quando ci hanno an-
nunciato il ritardo a
causa di un incidente
avvenuto sulla stessa
tratta, ma questo
dramma non ci lascia
indifferenti. Non pas-
sa. Fa male. Anche se
non conoscevamo Giu-
lia e Alessia. E alla fi-
ne educare è la sfida
delle sfide. Magari ba-
stasse prendere un fi-
glio, chiuderlo in una
stanza e raccontargli
per un giorno intero
cos’è il bene e cos’è il
male. Cosa si può fare
e cosa, invece, non si
può fare. Sarebbe mol-
to meno faticoso riem-
pirgli la testa di nozio-
ni e concetti, convinto
così di educarlo. Inve-
ce educare è la sfida
delle sfide. La fatica
più grande e più com-
plessa. E anche la più
dolorosa perché abbas-
sarsi a disinfettare le
ginocchia sbucciate fa
male alla schiena, così
come vedere un figlio
che piange, fa soffrire.
Sopravvivere a due fi-
glie fa impazzire.

occhidipadre@leggo.it

@opificioprugna Con il Decreto Aiuti ad agosto, buste paga più
pesanti per i dipendenti. Saranno stampate sul cartongesso.

L’IMPRENDITRICE

Bruganelli:
«Attente a come
vi proponete»

Arnaldi a pagina 2

«DOMENICA IN«DOMENICA IN
È LA MIA FAMIGLIA»È LA MIA FAMIGLIA»

Choc a Manfredonia, incastrati dai video

Anziani violentati e maltrattati
nella Rsa degli orrori: 4 arresti

Chillè a pagina 2

INTERVISTA A MARA VENIER

Uccello a pagina 5
a pagina 3

d Maltrattamenti e vio-
lenze sessuali nei con-
fronti di alcuni pazienti
ricoverati nella Rsa di
Manfredonia hanno
portato all’arresto di 4
operatori socio sanitari.
Le indagini della Squa-
dra Mobile sono scatta-
te dopo una denuncia
anonima.

LA RICERCA RIVELA CHE UNA SU CINQUE DEVE RESPINGERE CONTATTI FISICI INDESIDERATI

DONNE, MOLESTIE QUOTIDIANE
Una su due ne è vittima sul lavoro: allusioni sessuali e discriminazioni
d Battutine allusive, ap-
prezzamenti estetici, ma-
gari un massaggio dietro
le spalle non richiesto o
ricatti sessuali. Ma anche
una promozione data a
un altro collega, uomo,
durante la gravidanza.
Una ricerca evidenzia
che una donna su due è
vittima di molestie.

Mobilità a Roma

LAZIO

Sarzanini a pagina 10

Romagnoli e Vecino:
«Obiettivo Champions»

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

ROMA

Balzani a pagina 10

Wijnaldum ha firmato,
domenica all’Olimpico

Loiacono a pagina 11

Torvaianica, in chat
mandante e killer

«Scuola impossibile
per i miei figli disabili»

MANCANO I DOCENTI DI SOSTEGNO L’ESECUZIONE IN SPIAGGIA

Orlando a pagina 11



Liti pendenti, chiusura facile 
Definizione agevolata delle controversie versando il 10 o il 20% della pretesa fiscale
E per un valore delle cause fino a 100 mila euro. Tirocinio post esame per i giudici 

Quei venti
di guerra

che soffiano
dal Kosovo 

DIRITTO & ROVESCIO
Definizione  agevolata  delle  liti  

pendenti versando il 10 o il 20% della 
pretesa erariale, per un valore delle 
cause fino a 100 mila euro. Tirocinio 
post esame per i giudici tributari e 
bollino di fedeltà fiscale per il contri-
buente. Continuano gli ultimi ritoc-
chi alle riformulazioni degli emenda-
menti in commissione finanze al Se-
nato per la legge di riforma di giusti-
zia tributaria attesa oggi all’esame 
dell’aula del Senato. 

Cacopardo a pag. 4

ALLARME BALCANI 

Calenda è un bravissimo trattativi-
sta. In un suk farebbe faville. Contro 
Letta, ad esempio, è riuscito a portare 
a casa per i suoi, nelle liste bloccate, un 
sacco di posti sicuri. Ma ha anche man-
dato in soffitta quella che si credeva fos-
se una sua idea politica. Quella cioè di 
andare oltre il Pd (un partito ossificato 
in vecchie idee che è passato dal 40 al 
20 per cento dei voti) per costruire un 
partito  moderno,  liberaldemocratico,  
capace di fare i conti e risolutamente 
collocato in Europa e nell’Occidente. 
Ogni volta Calenda si propone come al-
ternativa al Pd e poi invece finisce per 
esserne la stampella. Non a caso siede 
nel Parlamento europeo con la casacca 
del Pd. Nelle elezioni comunali di Ro-
ma dove si era presentato come alterna-
tivo al Pd (e aveva preso tanti voti come 
il Pd!) ha poi finito per sostenere in con-
siglio il candidato Pd, Roberto Gual-

tieri e la sua maggioranza. Adesso era 
andato all’assalto di Letta. Ma anche 
questa volta era solo una finta. Visto il 
malloppo (in seggi si intende) si è acco-
modato sotto la tenda del partito che 
non riesce ad abbandonare. 

Bartelli a pag. 25 

Valentini a pag. 8

Sindache, sono brave ma ancora poche
Solo 7 capoluoghi su 106 guidati da donne 

I Comuni non conoscono la parità 
di genere. Solo 7 Comuni capoluogo 
su 106 sono guidati da donne. Con le 
ultime, recenti elezioni s’è fatto un 
passo  indietro:  prima  le  sindache  
erano 10 (3 del centrosinistra, 4 del 
centrodestra, 3 dal M5s). Oggi il cen-
trosinistra è passato a 5 e il centrode-
stra è indietreggiato a 2, nessuna 
per i 5stelle. In passato la fascia trico-
lore era indossata da una donna in 
tre capoluoghi di regione: Torino, Ro-
ma, Ancona. Solo quest’ultima città 
è rimasta “matriarcale”. Openpolis, 
che ha effettuato il censimento, rile-
va che due sindache hanno affronta-
to la prova elettorale di maggio, per 
la rielezione. Ecco le storie e le idee 
di chi ha raggiunto il traguardo. 

Elezioni, è corsa a schivare l’obbligo sulle firme
Sono tante e andrebbero raccolte in poco tempo 
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Impresa – La legge 
per il mercato e la 
concorrenza 2021 

Fisco - Il dl 
semplificazioni 
approvato dal Senato

Cassazione – La
sentenza sul sequestro 
del conto del genitore 
dell'evasore

Cesare Maffi a pag. 5 

DI PAOLO PANERAI

continua a pagina 4

a pag. 29

ORSI & TORI

Ecco qua come l’onorevole 
Giorgia Meloni pensa di 
fare la sua campagna elet-
torale: sparando sul presi-
dente del consiglio Mario 
Draghi.  Il primo assag-
gio sono le dichiarazioni 
che la presidente di FdI 
ha fatto sulla chiusura del 
contratto per il passaggio 
di Ita, erede di Alitalia, 
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Nuova serie-Anno 31-Numero 182-Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 4604, DCBMilano

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50

Francia € 2,50 € 2,00*

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

*“Con Il nuovo codice della crisi d’impresa a €9,90 in più”
“



■ Editoriale

Taipei, la storia e l'assurda escalation

PER FERMARE
LA TEMPESTA

AGOSTINO GIOVAGNOLI

aiwan è oggi al centro di una
gravissima crisi internazionale.
Immotivatamente. Quest’isola

con circa ventidue milioni di abitanti
non offre infatti una ragione valida per
uno scontro - dagli sbocchi
imprevedibili - tra le due maggiori
potenze del mondo. La crisi di Taiwan è
la dimostrazione dell’assurdità cui è
arrivata la situazione internazionale,
non solo uscita fuori da ogni controllo
ma anche da ogni logica.
Taiwan è da tempo considerata un
pezzo di Cina. L’isola che i portoghesi
chiamarono Bella – di qui il nome di
Formosa – non appartiene al nucleo
storico dell’antica Cina, ma comunque
è entrata a far parte dell’Impero cinese
già nel XVII secolo, ben prima ad
esempio dell’Unità d’Italia. Anche la
Repubblica di Cina (1912) e la
Repubblica popolare cinese (1949)
l’hanno considerata parte integrante
del loro territorio. Nessuno oggi mette
apertamente in discussione la sovranità
cinese su Taiwan: il conflitto si gioca sul
terreno di un’ambiguità favorita dalle
complicate vicende del dopo 1949. In
quell’anno, infatti, sconfitti da Mao i
nazionalisti di Chang Kai Shek – il
Guomindang – si sono rifugiati a
Taiwan, facendone l’ultimo residuo
della Repubblica di Cina in alternativa
alla Repubblica popolare cinese. La
forza del governo nazionalista è stata
legata per anni al suo riconoscimento
come unico governo cinese legittimo da
parte di molti Stati occidentali (senza
peraltro che ciò mettesse mai in
discussione la "cinesità" di Taiwan:
sbarcando sull’isola, infatti, proprio i
nazionalisti hanno implicitamente
riaffermato non la sovranità della
popolazione autoctona ma di quella
cinese, sperando di tornare prima o poi
a comandare a Pechino). Negli anni
Settanta del secolo scorso tutto è
improvvisamente cambiato: il seggio al
Consiglio di Sicurezza dell’Onu è stato
tolto a Taipei per darlo a Pechino e
contemporaneamente moltissimi Stati
– compresi quelli occidentali – hanno
stabilito relazioni diplomatiche con
Pechino interrompendole con Taipei.
Da allora la situazione è rimasta
sospesa: a livello internazionale si è
riconosciuto che esiste una sola Cina –
è la One China policy – mentre di fatto
Taiwan ha continuato ad avere un
governo autonomo.
È stata una buona soluzione: Pechino si
è sentita rassicurata dal riconoscimento
internazionale della sua sovranità sull’
isola, senza sentire un bisogno urgente
di impadronirsene militarmente. La
validità di tale status quo è stata
ribadita anche da Biden nel
recentissimo incontro on line con Xi
Jinping e oggi capiamo perché il
presidente americano abbia voluto a
tutti i costi tale incontro anche se
ammalato di Covid: per impedire che la
visita di Nancy Pelosi diventasse un
incidente esplosivo.
Negli ultimi anni, infatti, qualcosa è
cambiato. Pechino ha mostrato
maggior fretta di far corrispondere i
fatti ai princìpi mentre dagli Stati Uniti
sono venute spinte a sostenere
un’inedita indipendenza di Taiwan in
nome della democrazia (è da notare
peraltro che gli abitanti dell’isola – sia
cinesi sia autoctoni – non hanno mai
rivendicato tale indipendenza). Per la
Repubblica popolare cinese accettare di
perdere un pezzo del suo territorio per
l’imposizione di altri Stati sarebbe come
accettare un inizio di smembramento e,
in prospettiva, persino la possibilità di
smettere di esistere come Stato sovrano.
A pesare molto sono i precedenti del
Novecento, quando i Giapponesi prima
affermarono che la Cina non era un
vero Stato e poi si presero la Manciuria,
Taiwan e molto altro, smembrando –
appunto – la Cina. Di qui la
suscettibilità cinese e un’escalation che
nessuno sembra voler o poter fermare.

continua a pagina 3

T

■ Agorà

ANNIVERSARI
Tomášek, voce
e forza della Chiesa
del silenzio

Fulvi a pagina 17

MUSICA

Ciampi e Lucia Rango,
quel duetto ritrovato:
«Era un poeta fragile»

Castellani a pagina 19

ATLETICA

Europei, Vallortigara
pronta a volare in alto
Con la carica dei 101

Nicoliello a pagina 20
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San Giovanni Maria
Vianney
sacerdote

è un dialogo tra il don
Camillo di Guareschi e
il “suo” Crocifisso che

sembra scritto oggi. Per ciò che
denuncia e per ciò che propone.
«Signore, cos’è questo vento di
pazzia? Non è forse che il cerchio
sta per chiudersi e il mondo corre
verso la sua rapida
autodistruzione?». Dalla croce
Gesù risponde: «Don Camillo,
perché tanto pessimismo? Allora
il mio sacrificio sarebbe stato
inutile? La mia missione fra gli
uomini sarebbe dunque fallita
perché la malvagità degli uomini
è più forte della bontà di Dio?».
«No, Signore. Io intendevo
soltanto dire che oggi la gente
crede soltanto in ciò che vede e

tocca. (…) Un giorno non lontano
si troverà come il bruto delle
caverne. Le caverne saranno alti
grattacieli pieni di macchine
meravigliose, ma lo spirito
dell’uomo sarà quello del bruto
delle caverne. Signore, se è questo
ciò che accadrà, cosa possiamo
fare noi?». «Ciò che fa il
contadino quando il fiume
travolge gli argini e invade i
campi: bisogna salvare il seme.
Quando il fiume sarà rientrato nel
suo alveo, la terra riemergerà e il
sole l’asciugherà. Se il contadino
avrà salvato il seme, potrà
gettarlo sulla terra resa ancor più
fertile dal limo del fiume, e il
seme fruttificherà, e le spighe
turgide e dorate daranno agli
uomini pane, vita e speranza.
Bisogna salvare il seme: la fede».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

’C

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Salvare il seme

D’Emilia a pagina 5

Le anticipazioni del Rapporto Svimez: l’aumento dei prezzi colpisce le famiglie a basso reddito

Frattura a Sud
Torna ad ampliarsi il divario con il Nord Italia. Dopo la ripresa ora pesano l’inflazione
e la frenata degli investimenti. Il Pnrr, chiave del riscatto, rischia di rimanere bloccato

IL FATTO

Luzzi e Marino a pag. 7

■ I nostri temi

DOPO IL CANADA

Il Papa: mettere
la faccia

contro gli abusi

RISPOSTA AI RUSSI

Democrazia e
ragione spirito

d'Occidente

CASO CAPPATO

I malati
cercano cure,
non la morte

Memoria, riconciliazio-
ne, guarigione. Sono le
parole con cui ieri il Pa-
pa ha spiegato il senso
del viaggio in Canada.
Circa gli abusi subiti dai
popoli nativi ha sottoli-
neato che si deve «met-
tere la faccia» davanti ai
propri errori. Su “La Ci-
viltà Cattolica” il testo
dell’incontro con i ge-
suiti canadesi: nel Pae-
se un episcopato unito.

Alle pagine 3 e 4

VIVIANA DALOISO
A pagina 10

GIUSEPPE LORIZIO
A pagina 3

Pd-Azione, scontro con sinistra e Di Maio. Si e Verdi tentati da M5s

Aiuti, l’ultimo scudo
Oggi il decreto, pressing sui salari. Arriva il «prof esperto»

POLITICA

D’Angelo, Iasevoli e Spagnolo alle pagine 8 e 9

Picariello
a pagina 8

INTERVISTA

Delrio: bene comune
e Ue, l’agenda giusta
della società civile

Sanzioni e manovre
della Cina a Taiwan

TENSIONE Caccia in volo e stop all’export di sabbia

MAURIZIO CARUCCI

Il grande timore, ora,
è che l’incertezza po-
litica e il rischio di un
cattivo – o di un utiliz-
zo solo parziale – dei
fondi del Pnrr possa-
no allargare ulterior-
mente la distanza tra
Nord e Sud. Una for-
bice che, dopo la pan-
demia, ha ripreso pur-
troppo ad allargarsi.
«Perché l’Ue ci dà 209
miliardi di euro? Per-
ché l’Italia è il grande
malato d’Europa, a
Nord come a Sud». Lo
ha detto ieri senza
troppi giri di parole A-
driano Giannola, pre-
sidente della Svimez-
Associazione per lo
sviluppo dell’indu-
stria nel Mezzogiorno,
nel corso della pre-
sentazione alla Came-
ra delle anticipazioni
del Rapporto Svimez
2022 che come di con-
sueto fotografa lo sta-
to di salute del Meri-
dione.

La riduzione di un punto del cuneo non soddisfa Pd e
Cgil, oggi in Cdm la spinta ad alzare la dote. Confermati
gli interventi su pensioni e bollette sino a fine anno.
Sconto-benzina prorogato sino al 20 settembre.
Intanto si complica la partita nel centrosinistra. Dopo
l’intesa tra Letta e Calenda, Verdi e Sinistra chiedono di
«rinegoziare» l’accordo e Di Maio alza il prezzo per ga-
rantire un posto anche ai suoi. Il segretario: intesa ne-
cessaria o centrodestra cambia da solo la Carta. Tensione
anche a destra: Meloni frena Salvini sul Viminale

ELENA MOLINARI

Nancy Pelosi ha lascia-
to Taiwan, ma gli effet-
ti esplosivi della sua
breve visita non si so-
no esauriti, costrin-
gendo Washington ad
adoperarsi dietro le
quinte per contenere il
danno. La Cina infatti
ha lanciato una nuova
serie di azioni militari
e commerciali per ri-
spondere alla visita
della speaker della Ca-
mera Usa che vede co-
me una provocazione.

Dircetti, Eid e Zappalà
a pagina 6

NAVE IN ARRIVO

Il grano ucraino
«salva» il Libano
in crisi a 2 anni
dal disastro al porto
È attesa nelle prossime ore a Tri-
poli, nel nord del Libano, la pri-
ma nave carica di grano ucrai-
no partita dopo l’invasione rus-
sa. La Razoni ha proseguito ieri
pomeriggio il suo viaggio.

Reclama lo stipendio
lavoratrice picchiata
Servizio a pagina 11

VIDEO
DA SOVERATO



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

A lle 11.15 di ieri, Marco Cappato ha di nuovo messo pie-
de in una caserma dei carabinieri, autodenunciandosi 
per aver aiutato Elena, 69enne originaria di Spinea, in 

provincia di Venezia, a morire in Svizzera. Una scelta che 
ha fatto diverse volte negli anni. Cappato ha deciso di met-
terci di nuovo la faccia, questa volta rischiando fino a 12 an-
ni di carcere: il caso di Elena, affetta da una importante pato-

logia oncologica, non rientra tra quelli previsti dalla Consul-
ta. Ma a Cappato questo importa poco: il suo scopo è far rico-
noscere il diritto all’aiuto al suicidio anche per i malati che 
non sono tenuti in vita da «trattamenti di sostegno vitale». 
Ed è proprio per questo che è «pronto a rifarlo». 

AALLE PAGINE 6 E 7

L’APPELLO PER IL CARCERE

«Caro cardinal Zuppi, 
se a Ferragosto, per 
qualche ora, alla Dozza»

“Crainquebille”, di Anatole France
una satira sulla giustizia ingiusta

Eminenza, perdoni l’ardire di un laico 
digiuno di cose di chiesa, e che le osserva 
con l’occhio di chi non fa parte della 

“comunione”. 

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

«Se Letta perde
Verdi e Si, rischia 
di rendere vano
l’asse con Calenda»

NON SOLO TANGENTOPOLI

Le tante assoluzioni
di “Mafiopoli” hanno 
smontato i Teoremi

G iovanni Brusca, noto al grande pubblico 
per i tanti processi di mafia è stato sottopo-
sto a misure di prevenzione dal tribunale 

di Palermo, e la notizia è apparsa su pochi orga-
ni di stampa perché probabilmente ritenuta di 
nessun rilievo.

CAOS ALLEANZE

Il «disagio»
di Fratoianni
che adesso
guarda 
a Conte... 

C irca 43 anni fa, il Congresso de-
gli Stati Uniti approvò in mo-
do schiacciante - e il presiden-

te Jimmy Carter firmò la legge - il 
Taiwan Relations Act, uno dei pi-

lastri più importanti della politica 
estera statunitense nell'Asia del 
Pacifico. Il Taiwan Relations Act 
ha stabilito l'impegno dell'Ameri-
ca per una Taiwan democratica, 
fornendo il quadro per una relazio-
ne economica e diplomatica che 
sarebbe rapidamente fiorita in un 
partenariato chiave.  Ha favorito 
una profonda amicizia radicata in 
interessi e valori condivisi: auto-
determinazione e autogoverno, de-
mocrazia e libertà, dignità umana 
e diritti umani.

Intervista a Marco Cappato, si è autodenunciato per 
la morte della 69enne malata di tumore e rischia 12 anni

AA PAGINA 11

AA PAGINA 12

Un’alleanza si salda e 
l’altra si sfalda. Sono 
giorni complicati per il 

segretario dem, Enrico Letta: 
prima ha dovuto corteggiare 
un riottoso Calenda, e ora si 
ritrova a gestire la grana di 
una sinistra stufa degli 
insulti del leader di Azione e 
tentata dalla fuga.

VALTER VECELLIO

«Rischio la galera, lo so.
Ma accompagnerei ancora
Elena a morire serena...»

LA PRESIDENTE CNF

Maria Masi:
«Preoccupati
per la riforma
della giustizia
tributaria...»

RICCARDO TRIPEPI
A PAGINA 2

GIUSEPPE GARGANI

GIACOMO PULETTI A PAGINA 3 

LA POLEMICA

Nel patto tra
Pd e Azione
è scomparsa 
di nuovo
la giustizia

VALENTINA STELLA
A PAGINA 5

N on è passato inosservato tra 
gli addetti ai lavori che nel 
patto elettorale siglato tra il 

Partito Democratico da un lato e 
Azione  e  +Europa  dall'altro  
manchi un capitolo sulla giusti-
zia e il carcere. È vero che tra gli 
obiettivi comuni c'è quello di 
"realizzare  integralmente  il  
Pnrr.

AA PAGINA 10

NANCY PELOSI

LORENZO PREGLIASCO

SIMONA MUSCO A PAGINA 9

«L e indiscrezioni circolate in questi giorni 
sul testo di riforma della giustizia tribu-
taria e la notizia che confermerebbe l'in-

tenzione del Consiglio dei ministri di domani 
ad approvare, con un’ampia condivisione di 
tutte le forze politiche, la riforma tributaria in-
serendola nel decreto Aiuti bis, non solo non 
confortano ma alimentano anche dubbi sulla 
modalità scelta», inizia così la nota, preoccu-
pata della presidente del Consiglio nazionale 
forense, Maria Masi.

TIZIANA ROSELLI A PAGINA 9

IL VIAGGIO DELLA SPEAKER AMERICANA E LA CRISI DIPLOMATICA CON LA CINA

Come per l’Ucraina io dico:
difendere la libertà di Taiwan 
è difendere la nostra libertà
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La strage ignorata

4 SUICIDI 
IN 4 GIORNI. 
44 IN 7 MESI. 
ECCO L'AGENDA 
CARCERI

I dubbi di Sinistra italiana

CLAUDIA FUSANI e ALDO TORCHIARO alle pp. 4 e 5

COSA ROSSA
CON L'AMICO
DI SALVINI? 
OMAMMAMIA!

U
na strage. Una strage voluta. Quat-
tro suicidi in quattro giorni, e siamo a 
quarantaquattro dall’inizio dell’anno. 
Il cappio al collo non è solo quello che 

ti stringe e ti soffoca fi no all’ultimo goccio di re-
spiro. È anche il simbolo di quella vita che ti sta 
stretta, della giustizia che rinchiude il tuo corpo 
perché non sa in quale altro modo sanzionare 
le tue trasgressioni. Un cappio al collo nella se-
zione femminile di Rebibbia. Darsi la morte ad 
Ascoli Piceno o a Verona a soli 27 anni. O anco-
ra la pena dell’impiccagione data a se stesso a 
Brescia, a Canton Mombello. E così, giorno do-
po giorno, a Sassari, a Pavia, a Viterbo, e persi-
no a Bollate, il carcere di minima sorveglianza. 
Eppure era stato chiaro il Presidente Mattarel-
la nel giorno del suo secondo insediamento. 
Quando si era impegnato, e aveva impegna-
to il Parlamento a fare qualcosa perché questa 

strage avesse termine. Viene rabbia a pensa-
re che basterebbe così poco. Non c’è bisogno 
di pensare in grande, per cominciare a salvare 
qualche vita. Cominciamo a svuotare. Se lo si è 
potuto fare nei giorni del Covid e con un mini-
stro non certo garantista come Bonafede, che 
cosa si aspetta, per esempio, a trasformare la 
detenzione in carcere in domiciliare per tutti 
coloro che stanno scontando l’ultimo anno di 
pena? E poi, i magistrati, soprattutto quelli che 
si defi niscono ”democratici”, potrebbero dare 
una bella regolata alla custodia cautelare. Chis-
sà se la notizia di queste 44 persone che non ci 
sono più scuoterà qualche coscienza. Se qual-
che leader politico alzerà un dito. Se nessuno se 
ne vuole occupare, allora ciò signifi ca una co-
sa sola, che siamo davanti a una strage voluta. E 
andatevene al diavolo, voi e i vostri piccoli mer-
canteggiamenti. Non siete degni dei nostri voti.

A pagina 7

Tiziana Maiolo

Michele Prospero 

N
elle sue considerazioni sul ruolo sta-
bilizzatore che nelle democrazie mo-
derne ricopre il centro (inteso, più 
che come un partito distinto dagli al-

tri, come un largo atteggiamento pro-sistema 
costituzionale delle principali culture politiche), 
Panebianco inserisce anche un riferimento sto-
riografi co che non pare del tutto persuasivo e ha 

incidenza anche nel dibattito sulle dinamiche 
politiche di oggi. Sul Corriere scrive che “quan-
do il centro si svuota, perché il grosso degli elet-
tori fugge verso le estreme, la democrazia è a 
rischio". Ma durante il fascismo accade il con-
trario: non il dimagrimento del centro dinanzi 
alla espansione dell’estrema destra ma la cecità 
del centro sleale distrusse il regime liberale. 

A pagina 3

Da Weimar ai nostri giorni

Il centro (non le estreme)
sdoganò il fascismo

Basta spoil system 
e fedelissimi: 
serve una legge 
per i manager di Stato

Nomine 

Angelo De Mattia a p. 6

Il coraggio 
di Cappato: 
"Mi autodenuncio. 
Sono pronto a rifarlo"

Suicidio assistito

Angela Stella a p. 7

L'alleanza 
con il Pd 

e Calenda? 
«Per Sinistra 

italiana è una coalizione 
"tecnica" per impedire che 

la destra abbia il potere 
di cambiare la Costituzione. 

Ma senza i 5stelle non ci 
sono speranze di batterla. 

Letta si è assunto 
una grande responsabilità»

Parla Castellina

Umberto De Giovannangeli a p. 2



L’appuntamento fis-
sato per ieri alle tre 
del pomeriggio per 
chiudere l’accordo è 
rimandato,  a  sera  
non c’è  una nuova 

data.  Gli  ottimisti  dicono  oggi.  
Ma è chiaro che prima di incon-
trare la pattuglia rossoverde, En-
rico Letta dovrà aver superato la 
sua nuova fatica. E cioè aver tro-
vato  un  modo  per  fermare  lo  
smottamento  che  ha  investito  
gli attivisti di Sinistra italiana e 
Europa verde dopo l’accordo del 
Pd con Carlo Calenda. Una scelta 
che ha chiuso un fronte, ma ne 
ha aperti due. Calenda, dal canto 
suo, da subito ha cominciato ad 
andare in tv spiegando che il pro-
gramma concordato è «l’Agenda 
Draghi» – un dito nell’occhio a 
chi Mario Draghi non l’ha mai vo-
tato – e che l’esigenza di un coté 
rossoverde  nell’alleanza  «è  un  
problema di Letta, non nostro».
Nicola Fratoianni viene descrit-
to più concentrato a trovare una 
soluzione, l’ecologista Angelo Bo-
nelli è infuriato. Ma sono sfuma-
ture umane, i due fin qui marcia-

no uniti. Per questo hanno deci-
so di rinviare il vertice con il Pd, 
«alla luce delle novità politiche 
emerse». La novità c’è, obiettiva-
mente. All’inizio Letta aveva pro-
posto a tutti i papabili un’allean-
za solo «elettorale»: ciascuno si fa 
la  campagna sul  suo  program-
ma, uniti solo sui nomi degli uni-
nominali per contrastare la va-
langa di destra. Ora però con Ca-
lenda & Co. l’alleanza è diventata 
«programmatica»  e  sbilanciata  
sui  temi liberal.  Bonelli  chiede 
un riequilibrio: «L’accordo tra Pd 
e Calenda va rinegoziato». 

Per un rigassificatore
Nell’accordo  Pd-Azione  non  c’è  
solo l’agenda Draghi. Se il gover-
no è saltato per un inceneritore, 
l’alleanza  potrebbe  saltare  per  
«la realizzazione di impianti di ri-
gassificazione». Certo, «nel qua-
dro di una strategia nazionale di 
transizione ecologica virtuosa e 
sostenibile», come ha voluto ag-
giungere il Pd. Ma ai rossoverdi 
poco importano le generiche ci-
tazioni  della  transizione:  sono  
contro il rigassificatore di Piom-

bino, peraltro come il Pd locale 
(non quello nazionale). Dunque 
«essendo cambiate le condizioni 
su cui abbiamo lavorato in que-
sti giorni, sono in corso riflessio-
ni e valutazioni che necessitano 
di un tempo ulteriore».
Riunione dal vivo ieri  mattina,  
da remoto  la  sera.  L’ipotesi,  da 
parte verde, sarebbe quella di fir-
mare con Letta un accordo su al-
cuni temi, peraltro tutti già con-
divisi:  fra  cui  la  prosecuzione  
dell’agenda 2030, i contenuti del 
Fit for 55, il pacchetto climatico 
della Ue, il salario minimo, il «no 
al nucleare».  Quest’ultimo è un 
punto delicato: Calenda è favore-
vole. Ma il segretario Pd forse può 
spingersi a una dichiarazione co-
mune d’intenti, non a stringere 
un patto parallelo, come ha fatto 
Silvio Berlusconi nel 1994 con il 
Polo del buon governo con An al 
sud e il Polo della Libertà con la 
Lega al nord. L’idea di «rinegozia-
re» l’accordo con Calenda è esclu-
sa. Poi c’è la questione dei collegi. 
Fratoianni è stato il primo a pro-
porre che i leader non finiscano 
negli  uninominali,  per  evitare  

candidature «divisive». Respinta 
con sdegno la proposta del «dirit-
to di tribuna» nelle liste Pd (sono 
sicuri di superare lo sbarramen-
to del  tre per cento).  Resta che 
«fra noi e Azione nei sondaggi ci 
sono pochi decimali di differen-
za», ragiona l’ecologista Filiberto 
Zaratti, «e invece noi ci troverem-
mo a votare all’uninominale una 
cinquantina di calendiani, maga-
ri a favore del nucleare. Con tutta 
la buona volontà, no. Serve un rie-
quilibrio». Al Nazareno c’è chi ipo-
tizza  un  risarcimento  congruo  
in collegi in bilico.
Il riequilibrio chiesto è anche po-
litico. L’accordo con Calenda ha 
inchiavardato il Pd al centro, al-
tro che «la sinistra è il Pd», come 
piace dire a Letta alle feste dell’U-
nità. Per questo il ministro An-
drea Orlando  tende  una  mano  
agli alleati maltrattati: «È impor-
tante che il Pd dia un segnale e so-
no certo che lo darà». Altrettanto 
fa Nicola Zingaretti.
Mentre Letta cerca la misura, per 
evitare che un «segnale» a manca 
riapra nuovi problemi a destra,  
Giuseppe Conte fiuta l’occasione 
e  apre  le  braccia  ai  rossoverdi.  
Qualche ambasciatore grillino si 
è fatto avanti con Si. Ma la verità è 
che  Conte,  già  abbastanza  nei  
guai con i suoi, non è in grado di 
offrire né alleanze né seggi. Se si 
arrivasse alla rottura con il Pd, Si 
ha un simbolo esentato dalla rac-
colta di firme. Ma è extrema ratio, 
di quelle che circolano all’inizio 
di un negoziato duro.
Per Letta i tavoli non finiscono 
mai. Ieri ha incontrato Luigi Di 
Maio e Bruno Tabacci, altre due 
“vittime” dell’accordo con Calen-
da. Esclusi dall’uninominale, ma 
animatori di una lista che dispe-
ra di raggiungere lo sbarramen-
to. Di Maio non l’ha presa bene: 
«Impegno Civico pretende rispet-
to e parità di trattamento. Altri-
menti  viene  meno  il  principio  
fondante di una coalizione», ha 
detto ieri il ministro. Il Pd offre 
un  diritto  di  tribuna  (cioè  
due-tre seggi nel proporzionale) 
ma  caldeggia  la  presentazione  
della lista Impegno civico insie-
me ai sindaci di Federico Pizza-
rotti. Solo che fra Di Maio e l’ex 
sindaco  di  Parma  il  rapporto  
non è cordiale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accordo con Azione produce un terremoto fra gli alleati della sinistra ambientalista. Rimandato il vertice
Bonelli e Fratoianni: tutto da rinegoziare, serve un segnale. Il ministro: «Senza rispetto nessuna coalizione»

Dai balneari ai Benetton, per Meloni
le concessioni sono regali di stato 

In quest’estate estrema
la morte vive in digitale

I
n questa brevissima e bollente 
campagna elettorale i partiti non 
possono permettersi nessun passo falso, 
non possono giocarsi nemmeno un voto 
che sarebbe poi difficile da recuperare 
entro il 25 settembre. Figuriamoci perciò 

se si può dire che la pandemia non è finita e che 
con l’autunno si sommerà al ritorno 
dell’influenza (speriamo non anche a 
un’esplosione del vaiolo delle scimmie).
Si promettono tagli alle tasse e contributi ai 
giovani, ma nemmeno un cenno agli impianti 
di ventilazione nelle scuole e in altri luoghi 
affollati, o alla necessità di mantenere al chiuso 
le mascherine ffp2. Oltre 1.000 morti a 
settimana non fanno più notizia. La parola 
d’ordine è: basta Covid. Tutt’al più, se ne parla 
per abolire l’isolamento dei positivi 
asintomatici, come prospetta il sottosegretario 
alla salute Andrea Costa, continuando a sperare 
che, ignorandola, la pandemia sparirà da sola. E, 
compiacendosi dell’apparente tenuta del 
sistema sanitario, si ignora l’impatto 
socioeconomico nel tempo di milioni di 
contagiati. Secondo i dati ufficiali britannici 
riportati dal Financial Times, a maggio di 
quest’anno 2 milioni di cittadini adulti di sua 
Maestà lamentavano sintomi di long Covid. 
Circa uno su cinque di questi riferiva che la 
stanchezza, la tosse, il mal di testa, i dolori agli 
arti o gli altri disturbi permanenti limitavano 
le attività quotidiane, a un livello che per uno 
su dieci significava l’impossibilità di lavorare a 
tempo pieno. Attualmente si stima che, a causa 
di long Covid, solo nel Regno unito ogni giorno 
manchino all’appello circa 110.000 lavoratori.
Negli Stati Uniti, i Centri per la prevenzione e il 
controllo delle malattie di Atlanta hanno 
stimato che quasi il 15 per cento degli adulti ha 
sperimentato un malessere durato più di tre 
mesi dopo la malattia, anche lieve, e che 
all’inizio di luglio il 7,6 per cento si trovasse in 
questa situazione, con uno o più sintomi di 
long Covid. Oltre a questo, un rapporto 
pubblicato a maggio dalla stessa autorevole 
agenzia calcolava che almeno un contagiato su 
5 sotto i 65 anni e uno su 4 tra i più anziani 
sviluppa dopo Covid-19 almeno un’altra 
malattia o condizione tra le 26 più spesso 
correlabili alla precedente infezione: per 
esempio disturbi di ansia, ma anche 
insufficienza renale, malattie cardiache, 
respiratorie ed ematologiche, un diabete o un 
ictus. Questi pazienti non sono malati Covid, 
non hanno tamponi positivi, non sono 
registrati tra quelli che sovraccaricano gli 
ospedali o le terapie intensive a causa della 
pandemia, né tanto meno nel conteggio delle 
vittime, ma se non avessero avuto quella 
settimana di febbre, tosse e mal di gola il loro 
organismo non avrebbe subito quei danni.
Chi governerà nei prossimi mesi si troverà 
necessariamente a doversene occupare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA PREZIOSI 
ROMA

La campagna
elettorale 
dimentica 
la pandemia

NUOVI GUAI PER L’ALLEANZA

FATTI

STEFANO FELTRI a pagina 3 GINEVRA LAMBERTI alle pagine 14 e 15 

Bonelli e 
Fratoianni, 

della sinistra 
rossoverde, 

chiedono «un 
riequilibrio» a 

Letta dopo 
l’accordo con 

Calenda
FOTO LAPRESSE

Il prezzo di Calenda per Letta 
è la rivolta di sinistra, verdi e Di Maio

LE CONSEGUENZE DEL COVID 

IDEE

ROBERTA VILLA
medico e giornalista

52
L’influenza russa sull’Algeria
che minaccia i rifornimenti dell’Italia
VITTORIO DA ROLD a pagina 11

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

MANCANO

ANALISI
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Letta a due piazze

» Marco Travaglio

Perché aspettare fino al 25
settembre quando possia-
mo farlo già ora? Votiamo

subito il nostro slogan elettorale
pre ferito.

1. “Il prossimo governo avrà la
possibilità di investire ingenti ri-
sorse con i soldi che io ho ottenuto
in Europa per il nostro Piano di
ripresa e resilienza”. Pensate che
l’abbia detto Conte, cioè il premier
che dal 17 al 21 luglio trattò a Bru-
xelles sul Recovery e tornò in Ita-
lia con 209 miliardi, 36 in più di
quelli previsti dal piano von der
Leyen? Invece no: l’ha detto B.,
che all’epoca soggiornava in Costa
Azzurra per paura del Covid e so-
prattutto dei giudici, ed era all’op -
posizione mentre i suoi house or-
gan annunciavano la disfatta di
“G iu se pp i” e FI invocava il Mes.
Ora, sottovalutando la propria fe-
dina penale, è sinceramente con-
vinto di essere Conte.

2. “Ora la partita è aperta” (E -
nrico Letta). L’unica fase della le-
gislatura col centrosinistra in par-
tita fu quella del Conte2 (settem-
bre 2019-gennaio ’21), grazie
all ’alleanza 5Stelle-Pd-Leu con-
tro le destre (FdI, Lega, FI, Azio-
ne, +Europa e, buon’ultima, Iv).
Poi arrivò Draghi e le destre stac-
carono di nuovo i giallorosa coi vo-
ti di governisti (FI e Lega) e oppo-
sitori (FdI). Per recuperare il di-
stacco, Enrico Occhi di Tigre but-
ta a mare il 10-12% del M5S per
imbarcare il 3.6 di Calenda, con
un saldo negativo dell’8-9. E riesce
a dire, restando serio, che con l’8-9
in meno ha riaperto la partita ri-
spetto a un’alleanza con l’8-9 in
più. Ma un pallottoliere no?

3. “Calenda farà da magnete
per i voti di centrodestra” (L e tta).
Siccome le destre sono favorite e
lo sport nazionale è il salto sul car-
ro del vincitore, non si vede per-
ché gli elettori di destra dovrebbe-
ro mollare l’arrembante Meloni
per il perdente Calenda: per il suo
fascino magnetico? Eppoi Calen-
da non va da solo (come a Roma,
dove intercettò molti destroidi
schifati da Michetti- chi), ma è al-
leato con quelli che a destra pas-
sano per “comunis ti”. Quindi non
prenderà voti a destra e, portan-
dosi Gelmini e Carfagna, ne farà
perdere a sinistra al Pd (che peral-
tro se ne frega e insegue quelli di
destra). Però sarà orgoglioso del
ruolo di magnete attaccato al fri-
gorifero. Prossima mossa di Let-
ta: candidare uno di Forza Nuova
come magnete per i voti fascisti.

4.“Questa neonata grande coa-
lizione è... la Bad Godesberg della
sinistra italiana... L’agenda Dra-
ghi è stata il lampo di Paul Klee
sulla politica che produce somi-
glianze ed è oggi l’abracadabra del
nuovo centrosinistra” ( Fra n c e s c o
Merlo, Rep). Lo portano via.

5. “M’hanno rimasto solo, ’sti
quattro cornuti” (Vittorio Gas-
sman, I soliti ignoti). Se passate
dal camposanto, posate un cri-
santemo sui fu partitucoli di Ren-
zi e Di Maio. Avevano promesso di
lasciare la politica: alla fine ci sono
riusciti, a loro insaputa.
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La cattiveria
Marco Cappato
va in caserma
per autodenunciarsi:
“Ho accompagnato
io Letta da Calenda”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

ACCUSE A HALLECKER
Deputato e politici
di FdI legati al ras
della Fiera Milano
q M AC K I N S O N A PAG. 9

UE E SISTEMA GIUDIZIARIO
“Troppe collusioni
a Kiev e processi
poco trasparenti”

q IACCARINO A PAG. 14

» CERCANDO ARBASINO
A Voghera più
maîtresse
che casalinghe

» Antonio Armano

Puttane, pazzi, pepero-
ni e ora pistoleri. Non
più tre “p” ma quattro.

In riferimento a El Bousset-
taoui, ucciso dall’ex asses-
sore leghista Massimo A-
d r i at i c i .

A PAG. 18

LA REAZIONE DELLA CINA

Pelosi costa cara:
sanzioni a Taiwan

q G RO SS I A PAG. 15

LA FREGATURA I miseri aumenti dei salari

Draghi beffa i sindacati:
in busta meno di 200e
p Il governo fa il gioco delle tre carte: dei 14 miliardi previ-
sti nel decreto Aiuti-bis, soltanto 1 miliardo andrà a rimpin-
guare gli stipendi dei lavoratori, che si vedranno aumentare
10 euro ogni mille di reddito. Briciole pure per i pensionati

q ROTUNNO A PAG. 8

LE NOSTRE FIRME.

• O rs i n i Draghi il Peggiore con Algeri a pag. 11

• Tr u z z i Beauty sfruttata e picchiata a pag. 11

• Pa g n o tt a Ecologia, pace e welfare a pag. 11

• D’Es p o s i t o Bad Godesberg e Facta a pag. 7

• Pa l o m b i Extraprofitti e competenza a pag. 13

• Gismondo 4° dose, attenti ai fragili a pag. 20

Dopo 20 mesi e 2 sentenze della Consulta sulla riforma dell’ergastolo ostativo, oggi
ultimo giorno utile in Senato: riusciranno i nostri eroi a fare un altro dono ai boss?

IMPEGNO CIVICO ADDIO

I dimaiani irati
con Giggino:
“Dica no al Pd”

q DE CAROLIS A PAG. 5

GIORNALI LECCA-LECCA

Carlo “m a g nete”
e Draghi come
il dipinto di Klee

q CA N N AVÒ A PAG. 6 -7

INTERVISTA ALL’EX LEADER FAUSTO BERTINOTTI
“Fratoianni molli Pd e Azione: vogliono
farci scegliere fra la peste e il colera...”

q CALAPÀ A PAG. 2 - 3

I ROSSOVERDI IN ANSIA
ALZANO LA POSTA COI DEM.
MATTEO E “M E B” VO G L I O N O
PRENDERSI IL LORO POSTO

q MARRA A PAG. 2 - 3

DISASTRO LETTA-CALENDA FRATOIANNI E BONELLI DISERTANO IL VERTICE COL PD

Le sinistre esplodono
Renzi e Boschi sperano

UN INCIUCIONE CHE NON PIACE A NESSUNO
L’ammucchiata fa infuriare tutte le basi
Insulti social a Letta, Calenda e Di Maio

q RODANO A PAG. 4 - 5



Intervista al ct della Nazionale Roberto Mancini
a pochi giorni dall’inizio del campionato, che verrà
interrotto in inverno, per i mondiali in Qatar. Che
non vedranno impegnati gli azzurri: «Cosa ci dà
una mano? Il fatto che siamo campioni d’Europa.
Bisogna ripartire da quello, più forti di prima. Sa-
pendo che lo sport è come la vita: capitano situazio-
ni totalmente inattese e incredibili».
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alle pagine 26-27

di Riccardo Signori

DAL 1974 CONTRO IL CORO

IL RICORDO

Sessant’anni
senza Marilyn
Già contestato
il film celebrativo

«Perché Calenda sì e noi no?». È questo, in
sintesi, il ragionamento con cui ieri il dinamico
duo rosso-verde Fratoianni-Bonelli ha provato ad
alzare il prezzo dell’alleanza con il centrosinistra.

COALIZIONE IN CRISI

L’ammucchiata è già una rissa
Centrosinistra, scoppia il caos dei collegi. Fratoianni e Bonelli minacciano

di andarsene: c’è disagio, pesiamo come Calenda. E Letta è in tilt

Renzi contro Azione: meglio perdere il seggio che la faccia

L
a solitudine diMatteo Renzi è una sorta di
professione di fede verso il draghismo,
una testimonianza, testarda e in fondo co-
raggiosa. Il personaggio, nel bene e nel

male, è capace di stupire. Al centro del centro è
rimasto lui, come se fosse un luogo da presidiare,
un punto senza massa e, secondo i sondaggi, con
pochi voti, ma che sembra avere un senso politico.
Matteo da Rignano non fa al momento il porta bor-
racce di Enrico Letta.
Forse è questione di orgoglio. Renzi ha aperto la

breccia nel Conte 2 e ha continuato a scavare, sve-
lando l’inconsistenza di un governo che nel Pd con-
sideravano una casa solida, dove restare al caldo
nei giorni della tempesta e aprendodi fatto le condi-
zioni di quel patto dimaggioranza, anomalo, cheha
portato a Palazzo Chigi l’ex capo della Bce. Chi non
sopporta Draghi o lo considera un usurpatore non
può che maledire Renzi. La stramberia è che chi
agita l’agenda Draghi come un libretto rosso non
riconosca a Renzi neppure il merito dell’intuizione
o della mossa spiazzante. Per tutti Italia viva è un
corpoche galleggia, cheperò smaschera i chiaroscu-
ri di Calenda, che al centro ha lasciato solo la sua
ombra. È il draghismo prêt-à-porter, che per trenta
denari di collegi pocoblindati diventa sociodimino-
ranza dell’emporio della sinistra, questo bottegone
dove trovi di tutto, con il banco dell’usato sicuro
riverniciato di fresco e una passione per il finto No-
vecento. L’unica accortezza di Calenda è mettersi
un fazzoletto al naso, chiedendo di nascondere nel
sottoscala la mercemeno gradita, compresa la sua.
Il risultato è che adesso tutti rivendicano una di-

gnità di vetrina,minacciando di lasciare il negozio e
bussare alla porta accanto, dove c’è il «campo aper-
to» di Conte ad attenderli, con ilmarchio stilizzato a
cinque stelle che si fatica a riconoscere. È quello che
minacciano di fare i Verdi di Bonelli e la sinistra
della sinistradi Fratoianni, chehannosempre consi-
derato Draghi un banchiere e, soprattutto, bestem-
miano per i collegi di Calenda. L’incontro con Letta
è saltato e comincia la trattativa sul prezzo. Chi offre
di più?
Il Pd si sbraccia per dire che non ci si impicca alle

idee. Ce n’è una e basta per tutti. Se vince il centro-
destra, o le destre come ormai bisogna dire, c’è la
fine delmondo. Come se l’Italia fosse Taiwan. L’im-
portante è raccontarsi le storie giuste e così se Frato-
ianni davvero lascia Calenda può dire che l’empo-
rio è liberale epazienza se nel Pd eoltre il Pd, lì dove
resiste Bersani, bivacca la vecchia sinistra di potere
e ideologia. È così che nel patto di alleanza Pd e
«Azione più Europa» hanno rispolverato la conver-
genza parallela dell’«autonomia programmatica». È
la ragione sociale dell’emporio. I collegi saranno a
scatola chiusa. L’elettore che sacramenta contro il
nucleare si ritrova a votare chi lo considera una
benedizione, e viceversa. Il trucco è l’insegna sbiadi-
ta con la scritta «Draghi e compagni».

L’EMPORIO

DEI FINTI DRAGHIANI

di Vittorio Macioce

ALTRO CHE REDDITO DI CITTADINANZA

Paolo Bracalini

«Tutti a lavorare nel partito»
Conte ricicla i poltronari grillini

SENZA STIPENDIO Paola Taverna, presto ex senatrice grillina

Fabrizio de Feo
NUOVE NOMINE

Il risiko in Rai:
ecco l’aiutino
ai democratici

INTERVISTA AL CT DELLA NAZIONALE ROBERTO MANCINI

«I giovani fanno bene ad andare all’estero»

a pagina 6

Patricia Tagliaferri

servizi da pagina 2 a pagina 4
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L’ambizione è quella di sempre:
una rivoluzione liberale, fatta di ridu-
zione del carico fiscale, di meno buro-
crazia, grandi sogni ed ambizioni. Sil-
vio Berlusconi - che oggi ricomincerà
anche a far sentire la propria voce in
radio, attraverso le frequenze di Rtl -
continua a illustrare il programma con
le sue pillole video sui social: «Votare
Fi per un nuovomiracolo italiano». Un
format in cui il Cavaliere si trova a pro-
prio agio, forse perché ricorda il primo
videomessaggio con cui scese in cam-
po il 26 gennaio 1994, tanto che ne sta
confezionando molti altri.

LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL CAVALIERE

La certezza di Berlusconi:
«Nuovo miracolo italiano»

Al Tg1 si respira aria di
fine impero e si prepara una
nuova (forse l’ultima) infor-
nata di nomine pre-elettora-
li. Un colpo di coda per dare
una mano al Pd.

Pasquale Napolitano

a pagina 7

Che ci fossero gli Stati Uniti dietro
le quinte del conflitto in Ucraina, Mo-
sca lo ha sempre sostenuto. Ma finora
il Cremlino aveva imputato aWashing-
ton solo di combattere «una guerra
per procura». Ora, dopo l’ultimo pac-
chetto di sanzioni Usa che ha colpito
anche l’ex ginnasta olimpica Alina Ka-
baeva, i toni dello scontro tra Russia e
Ucraina si sono alzati eMosca ha accu-
sato gli Stati Uniti di un coinvolgimen-
to diretto nelle azioni militari.

IL CONFLITTO IN UCRAINA

Il Cremlino contro gli Usa:
«Sono coinvolti direttamente»

con Borrelli e Micalessin alle pagine
12-13

all’interno

VIA DALLA BORSA

Della Valle
riporta Tod’s
in famiglia

a pagina 19

IL CASO DI ELENA

È eutanasia,
ora Cappato
rischia 12 anni
Valeria Braghieri

a pagina 16

IN SVIZZERA

Se ai bianchi
è vietato
il reggae
Daniel Mosseri

a pagina 18a pagina 23

Massimiliano Parente

a pagina 9



DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

Unblackoutdella illuminazione
pubblica è avvenuto in un inte-
roquartierediMeda, inLombar-
dia.Questoblackout è statopro-

vocatodall’incendio di un’auto finita contro
un palo della luce. A guidare la macchina
c’era,ovviamente,unautomobilistaubriaco
e incendiando due pali della luce alti circa
50metri, haprovocato il blackout. Sonoarri-
vati i Carabinieri e hanno fatto l’alcol-test, è
risultato ubriaco e gli abitanti di Meda sono
risultati al buio.

RENATO FARINA ➔ a pagina 6

Sviolinate ai compagni

Urne più vicine
e a «Repubblica»
parte la grancassa

Alfonso SignoriniAlfonso Signorini
«Ecco perché porto«Ecco perché porto

un sieropositivo al Gf»un sieropositivo al Gf»

La culla di Renzi

ALESSANDRO SALLUSTI

Il centrodestra procede all’insegna del “pri-
ma si vince poi si vede”, il centrosinistra in
affannoprova la stradadel “primanon faccia-
molivincerepoi vedremo”,comehabenrias-
suntoDavideGiacalone ieri su “LaRagione”.
Ma per “non farli vincere” a Letta e soci non
bastano le alchimie politiche, servirà ben al-
tro in questa già calda estate 2022. Non che
l’armamentariosia inedito, èchevaripescato
dalla cantina e oliato. Qualcosa già si vede
nelle trasmissioni televisive targate Rai e nei
talk su La7messi su in tutta fretta infrangen-
do laclassicapausa ferragostanaerichiaman-
do pure i riservisti. Così, se vogliono apparire
sul piccolo schermo, gli esponenti di centro-
destradevonosubire il linciaggiodicondutto-
ridiparte,esserezittiti e continuamente inter-
rotti a differenza di quanto accade con i loro
colleghi di sinistra trattati in guanti bianchi.
Se La7 è una rete privata che giustamente

fa ciò che meglio crede, la Rai fino a prova
contraria dovrebbe essere equidistante tra i
contendenti ma i trucchi per sembrarlo e
non esserlo sono vecchi come il mestiere del
giornalista,mestiereche fiordi letteraturaav-
vicina non a caso a quello della prostituta
anche se ci spacciamo come gran dame.
Ma per “non farli vincere” ancora non ba-

sta. No, ci vuole il botto, che come tutti i botti
va maneggiato con cura e ben confezionato
altrimenti rischiche ti scoppi inmano.Essen-
donoi per l’appunto prostitute frequentiamo
gentaglia dei bassifondi nei quali l’olezzo è
insopportabilemac’èvitaveraenulla sfugge.
Ecco, da quelle parti si dà per certo che si
stannopreparandounpaio di botti giudiziari
– scoppio previsto fine agosto - di quelli tosti,
qualcunoazzardaanche inomidi figurepoli-
tiche di primo piano nell’area di centrode-
stra. Si parla, nei bassifondi, di dossier già
pronti toltidaicassetti emessi sul tavolopron-
tiper la firma.Certo, anche i tribunali chiudo-
no per ferie e le procure sono aperte solo per
leemergenze.Macosac’èdipiùemergenzia-
le che impedire al centrodestra di vincere le
elezioni?Nulla, e infatti il “Sistema”–Palama-
ra l’ha ben raccontato: magistrati-giornali-
sti-politici e il gioco è fatto – come già ora si
evince non andrà in vacanza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRO SENALDI

In attesa di fare il pieno di voti,
Carlo Calenda ha fatto il pieno
di insulti sui suoi social. Non c’è
da stupirsi. È due anni che gira
le televisioni a parlare male del
Pd e di M5S, a sostenere che ha
lasciato i dem perché si erano
accordati con i grillini e a giura-
re che si sarebbe (...)

segue ➔ a pagina 7

Lancia l’Opa e toglie l’azienda dalla Borsa

Della Valle si compra tutta Tod’s

di MAURIZIO COSTANZO

ATTILIO BARBIERI

La Tod’s saluta Piazza Affari. Dopo l’addio di Exor arriva
quello della famiglia Della Valle che ha annunciato ieri
l’Opa sul 25,5% del flottante con l’obiettivo di delistare il
titolo. «Il prezzo offerto», pari a 40 euro per azione, (...)

segue ➔ a pagina 20

FAUSTO CARIOTI

E ora che Enrico Letta ha stretto
l’accordo con Carlo Calenda, e
che il centrodestra dovrà veder-
sela (almeno così pare) con una
coalizione che va dal “cocome-
ro” rossoverde di Nicola Frato-
ianni e Angelo Bonelli sino ad
Azione,comemutano ipronosti-
ci della grande sfida (...)

segue ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Ogni giorno, da quando è stato
introdotto, la cronaca ci raccon-
taquantosiastatodannosoe fal-
limentare il reddito di cittadi-
nanza. Il sussidiopensatoevolu-
to dai grillini avrebbe dovuto
“abolire lapovertà”, comeaveva
assicurato l’allora leaderdelMo-
vimentoLuigidiMaio,ma lapo-
vertà è cresciuta, avrebbe dovu-
to favorire l’occupazione, ma i
centri per l’impiego non (...)

segue ➔ a pagina 5

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 27

GIOVANNI SALLUSTI

Definizione di servizio pubblico in tutto il re-
sto delmondo: quel servizio televisivo offerto
dallo Stato (cioè dai contribuenti), (...)

segue ➔ a pagina 2

Le analisi

La sommossa social

Il leader di Azione
coperto di insulti
dai suoi sostenitoriProcure già al lavoro

E arriverà pure
il botto giudiziario

Truffe a raffica

Questo è il reddito
di delinquenza
non di cittadinanza

Tanto rumore per nulla

Calenda a sinistra?
Le stime sul voto
restano identiche

Tv a onde rosse

Rai e La7 votano Pd
Il Tg1 sfotte la Meloni in diretta, i talk show sembrano già comizi elettorali

Intanto viale Mazzini prepara le assunzioni di decine di giornalisti vicini ai dem
L’accozzaglia di Letta non regge: Fratoianni e Verdi verso l’uscita
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Il patto Pd-Azione
è diventato
un ballo in maschera

di Maurizio Costanzo

BENEDETTO
La sicurezza in città
da considerare
valore universale

Il diario

GIACOBINO
Vino amaro
per l’ad Profumo

Gualtieriabbatte ilmurodiOstia

Un blackout della illumi-
nazione pubblica è avve-
nuto in un intero quar-

tiere di Meda, in Lombardia.
Questo blackout è stato provo-
cato dall’incendio di un’auto
finita contro un palo della lu-
ce. A guidare la macchina
c’era, ovviamente, un automo-
bilista ubriaco e incendiando
due pali della luce alti circa 50
metri, ha provocato il blac-
kout. Sono arrivati i Carabi-
nieri e hanno fatto
l’alcol-test, è risultato
ubriaco e gli abitanti di
Meda sono risultati al
buio.

Calcio
SbarcaWijnaldum
LaRomasogna
Presoanche l’olandese
OraMourinho
aspettaBelotti

 Carta a pagina 6

Dalla protesta alle liste

Il partito dei no vax
può valere fino al 5%

 Austini a pagina 18

Torvaianica
Drogaeomicidi
Laretedelboss
Sparitralafolla
Presoilmandante
dell’omicidioSelavdi

Calendafa infuriarelaSinistra
L’ammucchiatadiLettaègià incrisi

Il TempodiOshøScuola
Partelacaccia
allenuoveaule
Leparrocchie
siriprendonoilocali
Ipresidicercanospazi

Salvini torna a Lampedusa

«La vergognamigranti
finirà il 25 settembre»

  Conti a pagina 25

 Buzzelli a pagina 7

.

••• Il governo dei migliori non c’è più. Ma
l’eredità agli italiani non manca. In arrivo c’è
una tempesta economica che può mettere in
ginocchio il Paese. I segnali ci sono: i consuma-
tori hanno tagliato le spese, anche quelle ali-
mentari, per far fronte a bollette che rischiano
ulteriori incrementi. L’ex sottosegretario Cro-
setto lancia l’allarme ai partiti: non fate pro-
messemirabolanti, difficilmente saranno rea-
lizzate. E come pannicello caldo arriva il Dl
Aiuti con la proroga dello sconto per la benzi-
na e la rivalutazione del 2% delle pensioni.

MAZZONI

 Di Mario a pagina 4

 a pagina 9

.

Il Comune presenta ilPiano Arenili. Meno concessioni e più spiagge libere

Parla Kanakis
«Dopo 30 anni da attrice
ho scoperto la passione
per la scrittura»

 Caterini a pagina 15

.
COMMENTI

San Giovanni Maria Vianney

 a pagina 24

Piano rifiuti
Oggilaricetta
delsindaco
Control’emergenza
impiantiedifferenziata
NuovaAmarinviata

 Caleri e Solimene alle pagine 2 e 3

Crosetto invita al realismo
«Basta promessemirabolanti
Sono difficili damantenere»

Per ora c’è solo il dl Aiuti
Sconto sulla benzina prorogato
e pensioni rivalutate del 2%

••• Il «lungomuro» di Ostia sparirà entro il 2026. La
promessadel sindacoGualtieri è arrivata dopo il via
libera della sua giunta all’adozione preliminare del
nuovoPiano di utilizzo dell’arenile, l’equivalente di
un piano regolatore per le spiagge. Che prevede
ancheunnumero inferiore di concessioni damette-
re a bando e un aumento degli spazi liberi.

BUFERAECONOMICA INARRIVO

L’ereditàdeimigliori
Consumi in rallentamento
Bollette ancora più care

L’autunno sarà catastrofico

Al via l’opa sul gruppo del lusso

Della Valle porta Tod’s
fuori dalla Borsa

 Parboni a pagina 26

 Zanchi alle pagine 22 e 23 Giacobino a pagina 10
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SULLA STRADA
DI GIULIA E ALESSIA

Riccione,
dalla stazione
dove il treno
ha travolto
le ragazze
bolognesi

(Giulia e Alessia
Pisanu, 17 e 15

anni, foto in alto)
alla discoteca

e ritorno

Sinistra e Di Maio, grane per Letta
Intervista a Fratoianni «Se salta l’intesa col Pd pronti ad allearci con Conte». Il ministro degli Esteri: rispetto o addio coalizione
Incubo astensionismo Il centrodestra: votiamo anche il lunedì. Vassallo, istituto Cattaneo: giovani interessati, millennials delusi

UNA NOTTE TRA I COETANEI DELLE SORELLE TRAVOLTE DAL TRENO
«LA VITA VA AVANTI». E AFFOLLANO LA RIVIERA FINO ALL’ALBA

Dl Aiuti, i sindacati: non basta

Pensioni,
mini aumento
Marin a pagina 12

Le contraddizioni di Putin

Soldati nazisti
per denazificare
Bianchi a pagina 14

Il ritratto / 1

Se il Senatùr
non si ricandida

A pagina 9

Il ritratto / 2

Berlusconi
e lo spirito del ’94

A pagina 8 Zuppiroli alle pagine 2 e 3

Michele Brambilla

L a motivazione ufficia-
le sarà quella che si
usava un tempo: “Per

raggiunti limiti di età”. La Lega
potrebbe non ricandidare più
Umberto Bossi.

Pier Francesco De Robertis

Q uando per la prima
volta Silvio Berlusco-
ni parlò di «un nuovo

miracolo italiano», il vero mira-
colo era già avvenuto. E quel
miracolo era lui.

Servizi
da p. 4 a p. 9

DALLE CITTA’

La super ripresa del turismo

Versilia, tutto esaurito
E Forte dei Marmi
sul podio del lusso
Boldi, Navari e Salvadori alle pagine 18 e 19

Toscana stremata dagli incendi

Ancora roghi
Di nuovo
chiusa la FiPiLi
Ciardi a pagina 17

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Firenze

Turista stuprata
L’alcol inguaia
i quattro indagati
Brogioni in Cronaca

SABATO IN REGALOSABATO IN REGALO
L’ENIGMISTICA
FIRENZE
MANIA

Firenze

Giani-Ferrovie,
la tensione sale
sui cantieri Tav
«Pronti a sanzioni»
Fichera in Cronaca
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GUERRA IN UCRAINA
10 milioni di rifugiati
E iniziano i problemi

Eugenio Renzi pagina 12

CINEMA CON VISTA Odessa è un set
a cielo aperto: così la settima arte
racconta immagini e volti dalle città

LA VISITA A TAIWAN
Pelosi sfida Pechino.
Quarta crisi più vicina

Visioni

II Il tour a Taiwan di Nancy Pelosi, spea-
ker della Camera Usa, ha toccato ieri l’api-
ce: ha visto la presidente Tsai Ing-wen e sfi-
dato Pechino con il simbolismo, tra com-
mercio e diritti umani. La Cina ha rispo-
sto con i più ampi test militari dagli anni 
’90. Ma non invaderà, dice al manifesto l’a-
nalista Su Tzu-yun. LAMPERTI A PAGINA 9

all’interno

II Decreto Aiuti Bis e inflazio-
ne alle stelle. Incontro gover-
no-sindacati ieri al ministero 
dell’Economia. Per i lavoratori 
dipendenti  sarebbe  previsto  
un esonero che passerebbe da 
0,8 a 1,8%. Ciò comporterebbe 
un aumento lordo per i lavora-
tori dipendenti nei 6 mesi di 

100 euro. Per i pensionati la ri-
valutazione del 2% comporta 
un aumento nei 3 mesi di 10 
euro ogni 500 euro di pensio-
ne. E l’anticipo del conguaglio 
di cui si parla comporterebbe 
un aumento di 1 euro al mese 
ogni 500 euro. «Ai lavoratori 
vanno meno dei duecento eu-

ro del bonus che sono stati ero-
gati a luglio. Per quello che ci ri-
guarda è poco più di un'elemo-
sina» dicono Cgil e Uil. E Landi-
ni: «Non agire sugli extra pro-
fitti è uno schiaffo in faccia ai 
lavoratori, ai pensionati e a chi 
paga i rincari delle bollette»
CICCARELLI A PAGINA 4

LA DENUNCIA DEI SINDACATI: «DAL GOVERNO POCO PIÙ DI UN’ELEMOSINA, E NIENTE SUGLI EXTRAPROFITTI»

Aiuti bis, schiaffo a stipendi e pensioni

II Addio rimbalzo tecnico (che 
qualcuno chiamava ripresa): la 
guerra all’Ucraina e le sanzioni 
alla Russia fanno rallentare il Pil 
italiano. Inflazione, costo dell’e-

nergia ed esplosione della que-
stione sociale si fanno sentire, e 
lo fanno soprattutto al Sud. Lo di-
ce il rapporto Svimez anticipato 
alla Camera. PIERRO A PAGINA 4 

RAPPORTO SVIMEZ

La crisi picchia, ma al Sud di più

«C’è profondo disagio». Fratoianni e Bonelli disdicono l’incontro con Letta dopo il cedimento 
sul patto centrista con Azione e +Europa. La rivolta della base rossoverde. Rottura a passo. 
Calenda: «L’agenda Draghi non si rinegozia». Conte tra aperture e corsa solitaria pagine 2,3

II Il 60% dei cittadini del Kan-
sas vota contro l’emendamen-
to alla Costituzione dello stato 
che avrebbe consentito di limi-
tare o perfino proibire l’abor-
to. Una vittoria storica in uno 
stato ultra conservatore, la pri-
ma volta in cui l’Ivg arriva alle 
urne dopo la  sentenza della  
Corte suprema, mandando un 
messaggio importante per le 
imminenti  elezioni  di  mid  
term. Il no stravince anche nel-
le roccaforti trumpiane come 
la contea di Franklin, conqui-
stata a mani basse dall’ex presi-
dente nel 2020.
CATUCCI A PAGINA 8

Lele Corvi

II L’Agenzia Onu per i rifugiati ha co-
municato che gli ucraini in fuga dal loro 
paese invaso hanno superato la quota di 
10 milioni. Fino a poco tempo fa veniva-
no bene accolti. Ma dopo 161 giorni di 
guerra sono cominciate le tensioni: in 
Moldavia, in Polonia, in Romania e in tut-
ta l’Europa orientale. ANGIERI A PAGINA 7 

FRIDA NACINOVICH PAGINA 6

MARIO DI VITO PAGINA 6

Elezioni

Un lucido suicidio
politico

capeggiato dal Pd

ELEONORA MARTINI  PAGINA 5

Gli ultimi dati sul com-
mercio al dettaglio 
diffusi dall’Istat de-

scrivono una situazione di 
grave difficoltà per milioni 
di cittadini a basso reddito. 
E mettono in allarme gli 
operatori economici. A 
giugno 2022 è stata stima-
ta una flessione congiun-
turale delle vendite sia in 
valore (-1,1%, nonostante i 
prezzi più alti) che nelle 
quantità (-1,8%). 

— segue a pagina 14 —

Oggi l’ExtraTerrestre
RINNOVABILI «Energia per l’Italia»,
progetto degli scienziati per liberarci
dai fossili russi e non solo. La firma 
di Parisi. Intervista a Vincenzo Balzani

Culture

Guido Caldiron pagina 10

LE RADICI DEL NOIR Agatha Christie 
scompare, Gaston Leroux 
è tornato e H. G Wells indaga

ANTONIO FLORIDIA

C’è del metodo in 
questa follia», si 
potrebbe dire, ci-

tando l’Amleto. Sembra che 
sia stato lasciato cadere l’ap-
pello, lanciato da più parti, 
per un ampio accordo elet-
torale (non un’alleanza poli-
tica), tra tutte le forze del 
centrosinistra e della sini-
stra, concordando candida-
ti comuni nei collegi unino-
minali. Siamo di fronte ad 
un vero e proprio suicidio 
politico; ma c’è pur sem-
pre una “logica” in quanto 
sta accadendo. Capita in-
fatti con una certa frequen-
za che le scelte dei singoli 
attori siano considerate da 
ciascuno “razionali” in 
quanto sembrano corri-
spondere ad un proprio 
interesse immediato.

— segue a pagina 15 —

ABORTO USA
Kansas alle urne
Vincono le donne

LUIGI PANDOLFI

Inflazione

Gli italiani tirano
la cinta sui generi

alimentari

Foggia Corteo dai ghetti
per l’addio a Yusupha

Civitanova Pestaggio choc,
in piazza l’«altra» città

Angelo Bonelli e Nicola Fratoianni foto di Angelo Carconi/Ansa

Suicidio Gallo: «La scelta
di Cappato per i malati»
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Gli ex 5S: più spazio ai nostri candidati. parla bonino: nato e agenda draghi o niente intesa

Pd-Calenda, caos a sinistra 
Di Maio: chiediamo rispetto
Fratoianni e Verdi vicini alla rottura. Patuanelli: bene se si uniscono a noi

INTERVISTA A CACCIARI

«L’alleanza  Pd-Azione  
era l'unica alternativa 

al suicidio». Battere Meloni, ar-
ginare  l’ondata  nazionali-
sta-orbaniana,  tiepidamente  
atlantista e ambiguamente anti puti-
niana. Fermare quell’idea di ipoteti-

co Male senza avere in tasca 
un’idea  alternativa  di  bene.  
L’insicura alleanza Letta-Calen-
da è nata così, per aggrapparsi 
all’eterno centro. Rischi e van-

taggi? Li spiega Massimo Cacciari in 
un’intervista a La Stampa. – PAGINA 5

ANDREA MALAGUTIGià in bilico la coalizione di centrosi-
nistra. Il patto Letta-Calenda fa al-
lontanare Sinistra italiana e Verdi. 
Fratoianni e Bonelli: «Ci serve tem-
po». Il segretario Pd vede Di Maio 
ma la base dell’ex capo M5S rumo-
reggia: «Così si salva solo lui». Boni-
no: «Nato e agenda Draghi o niente 
intesa». – PAGINA 2 SERVIZI - PAGINE 2-7

Cina e Usa sono su un piano inclinato che porta 
alla guerra. Questione di tempi e di modi. L’u-

nica via per impedirla è che entrambi riconoscano 
il pericolo e accettino di regolare per via negoziale 
le loro dispute. Ne siamo più lontani che mai. La vi-
sita a Taiwan di Nancy Pelosi ha il merito di svelare 
che la recita della “Cina Unica” è finita. – PAGINA 29

Da ormai mezzo secolo gli ambu-
lanti extracomunitari (i cosid-

detti “vu cumprà?”)sono figure ca-
ratteristiche delle nostre spiagge. 
Partono dalla Riva Sud del Mediter-
raneo carichi di prodotti artigianali 
- spesso imitazioni di marchi famo-
si - li offrono in vendita ai vacanzie-
ri che prendono il sole e poi fanno ri-
torno ai loro Paesi. – PAGINA 29

NANCY PELOSI: NON CEDEREMO ALLA CINA 

Il calvario di Archie
morto per i medici
ma non per i genitori

NICCOLÒ ZANCAN

SE IL GRANDE CALDO
DIVENTA UNA SCUSA

MAHMOOD IN KOSOVO
“SONO LE MIE RADICI”

Il Libano allo stremo

La proposta che il segretario le-
ghista fa, di comunicare prima 

del voto i nomi dei titolari di alcuni 
ministeri, ha un sapore istituziona-
le che si dissolve quasi subito. Ri-
corda il vincolo addirittura legisla-
tivo, voluto da Berlusconi nei suoi 
tempi d’oro, di corredare la lista 
elettorale del nome del candidato 
alla guida del governo. – PAGINA 29

ELENA STANCANELLI

“Difendiamo Taiwan”

MARIA BERLINGUER
FEDERICO CAPURSO
ALESSANDRO DI MATTEO

◗ ◗

LA CRESCITA DELL’INFLAZIONE

Fonte: Istat

Giu LugGen Feb Mar Apr
2022

+4,8+4,8 +5,7+5,7

+6,5+6,5

+6,0+6,0

+6,8+6,8

+8,0+8,0 +7,9+7,9

Mag

rispetto a un anno prima (tendenziali)

4

5

6

7

8

Bollette senza freni
8 miliardi di aiuti
Il governo aumenta
stipendi e pensioni
PAOLO BARONI

L’ECONOMIA

Il calvario di Archie, morto per i 
medici ma vivo per i genitori, e 

la lotta contro il tempo per non 
staccare la spina. – PAGINA 19 

LUCETTA SCARAFFIA
CATERINA SOFFICI

I DIRITTI

Giuro, è tutto vero
Non sarà facile, ma ci proviamo. La più solida delle forma-
zioni no-vax, no-euro, no-Ue, no-Nato eccetera, fra quelle 
che ambiscono a entrare in Parlamento, è Italexit di Gian-
luigi Paragone, già leghista, già berlusconiano e già grilli-
no. In Italexit è appena arrivato il giovane filosofo Diego 
Fusaro dopo essersi separato da Francesco Toscano, titola-
re del canale complottista VisioneTV, con cui aveva fonda-
to Ancora Italia. Toscano è invece passato con Italia Sovra-
na e Popolare del comunista Marco Rizzo, associato all’ex 
magistrato Antonio Ingroia e che ha per capo politico Gio-
vanna Coloni, insegnante sospesa per aver rifiutato il vac-
cino. Con Paragone c’è invece l’ex vicequestore no vax 
Alessandra Schilirò (dice di essere molto fiduciosa perché 
è l’anno astrale di Venere e dell’energia femminile), il ca-

po dei portuali no-Green Pass di Trieste, Stefano Puzzer, e 
due parlamentari ex grillini, Pino Cabras e Francesco For-
ciniti, fondatori di Alternativa, che non va confusa con Al-
ternativa per l’Italia, che è invece il partito uscito dalla fu-
sione fra Exit, movimento contro l’oppressione digitale di 
cui capo e l’ex di CasaPound, Simone Di Stefano, e il Popo-
lo della Famiglia di Mario Adinolfi, soprattutto no-aborto, 
entrambi no-Green Pass. Senza passare da Alternativa né 
da Alternativa per l’Italia, altri due ex grillini, Sara Cunial e 
Davide Barillari, hanno invece fondato Vita, che fra l’altro 
è no-5G e raduna il Popolo delle mamme, le Sentinelle del-
la Libertà e altri valorosi come l’avvocato Polacco, leader 
di Io sto con l’avvocato Polacco. Scusate, ma mi è venuto 
un terribile mal di testa: vado a farmi un vaccino. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

“Per battere la destra utili anche le briciole”

NEL FUTURO DI TAIPEI
C’È UNA NUOVA GUERRA
LUCIO CARACCIOLO

MARIO DEAGLIO

LE VUOTE PROMESSE
DEI POLITICI SBIADITI

IL COMMENTO

Dunque, mettiamoci d’ac-
cordo su una cosa: fa cal-

do. Fa molto caldo. Un caldo 
terribile, di quelli indimentica-
bili. Il concetto è chiaro a tutti, 
sì? – PAGINA 23 MATTIOLI - PAGINA 22

IL RACCONTO

MAURIZIO DE GIOVANNI

L’ITALIA AL VOTO

LA GEOPOLITICA

Lampedusa è l’isola della di-
sillusione. È l’isola della rab-

bia e dello sfinimento. – PAGINE 8-9

FAGNOLA – PAGINA 9

Lampedusa tradita
“Da tutti i partiti
solo parole inutili”

Mahmood, ospite a Pristina 
del  Festival  organizzato  

da Dua Lipa, di origini kosova-
re, parla dell’Italia multicultu-
rale: «Non dimentico le mie ra-
dici arabe». – PAGINE 32-33

IL PERSONAGGIO

MARINELLA VENEGONI

ALESSIO ROMENZI

FRANCESCA MANNOCCHI

DUE ANNI DOPO L’ESPLOSIONE AL PORTO

MONTESQUIEU

SALVINI, IL VIMINALE
E IL BIVIO POPULISTI

L’ANALISI

Un  altro  video,  ennesima  
prova  di  disumanità.  Un  

adulto bianco aggredisce una 
giovane nera. LONGO - PAGINA 21

Il coraggio di Beauty
picchiata per avere
il salario da lavapiatti

LA STORIA

TAIWAN PRESIDENTIAL OFFICE / AFP

NANCY PELOSI

Codice fiscale 970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a Medici Senza Frontiere. 

Morire per 
mancanza 
di cure è

inevitabile
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Bonus edilizi
Entrate, in vista
una circolare
sulla responsabilità
solidale

Contenzioso
Cassazione, pronta
la rottamazione
di 23mila 
liti tributarie

Cimmarusti e Parente
—a pag. 6

Giuseppe Latour
—a pag. 22

FTSE MIB 22574,90 +1,00% | Spread Bund 10Y 214,50 -10,30 | Brent dtd 109,00 -2,45% | Natural Gas Dutch 199,25 -2,33% Indici & Numeri v p. 25-29

*solo in Puglia e Basilicata (no PZ) abbinamento obbligatorio con L'Edicola del Sud a € 1,50
(Il Sole 24 Ore + L'Edicola del Sud)

contenziosi con la ue

Multe quote latte
ai produttori,
l’Erario passa
all’incasso
di 1,2 miliardi
L’Agenzia delle Entrate ha 
inviato le cartelle esattoriali a 
5mila allevamenti per 
recuperare 1,2 miliardi di multe 
pregresse sugli sforamenti 
delle quote latte. È l’ennesimo 
e forse non ultimo capitolo di 
una storia cominciata nel 1984 
e proseguita in questi anni tra 
proteste clamorose e ricorsi. 

Cappellini —a pag. 15

Allo stremo. Stalle senz’acqua e cibo

mare potrebbero toccare 57 miliardi. 
Questa una prima stima che emerge 
dal decreto Fer2. Intanto il Gse ha 
conferito in stoccaggio 170 milioni di 
metri cubi di gas grazie ai quali, insie-
me ai conferimenti di Eni e Snam, è 
stato raggiunto il target di 7,5 miliardi 
di metri cubi previsto per fine luglio. 

Mentre, sul fronte del petrolio, ieri 
alla riunione dell’Opec+  è stato deciso 
un aumento della produzione di soli 
100mila barili al giorno.

Bellomo, Dominelli, Giliberto
—a pagina 2

Tim migliora le stime sull’Ebitda 
per il 2022. La riduzione dei costi 
(-200 milioni di euro per la business 
unit domestic, pari al 70% del target 
di contenimento dei costi), e una 
sostanziale stabilizzazione dei rica-
vi (-0,7% a 7,03 miliardi), permetto-
no all’ex monopolista di rivedere al 
rialzo le guidance. Intanto, dopo un 

Telecomunicazioni

verso le elezioni
Tutela  precari e Quota 41,
le due vie del centrodestra 
Due approcci nel centrodestra 
in tema di pensioni. Lla 
soluzione “Quota 41” avanzata 
da Salvini non convince, e 
Fratelli d’Italia avverte: 
dobbiamo pensare a chi non ha 
una storia contributiva 
continuativa. — a pagina 7 

PANORAMA

l’escalation

Taiwan, da oggi
le esercitazioni
militari cinesi
sigillano l’isola
Nancy Pelosi ha lasciato Taiwan 
dopo la visita contestata dalla 
Cina. Da oggi Pechino, con 
l’avvio di massicce esercitazioni 
militari, chiude di fatto fino a 
domenica lo spazio aereo e 
marittimo dell’isola rivendicata 
come parte integrante del suolo 
cinese. La Cina ha anche sospeso 
l’export della sabbia silicea verso 
Taiwan, necessaria alla produ-
zione di  chip. —a pagina 8 
 con un’analisi di Andrea Goldstein

sfide e governance 

Ora serve
un patto
europeo
per l’energia 
di Marco Buti 
e Marcello Messori —a pag. 10

semestrale
Banco Bpm, l’utile netto
in aumento del 6,3%
Banco Bpm ha chiuso il primo 
semestre dell’anno con un utile 
netto di 384 milioni, in crescita 
del 6,3% rispetto allo stesso 
periodo del 2021. Il ceo Castagna: 
non cerchiamo partner nel ramo 
vita per l’attività di banca 
assicurazione. —a pagina 18

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mesi a solo 1€. Per info: 
ilsole24ore.com/estate2022
Servizio Clienti 02.30.300.600

Tim, stime migliori
grazie al taglio dei costi
Intesa con Dazn sul calcio

lungo negoziato, è arrivata a con-
clusione la trattativa fra Dazn e Tim 
sui diritti televisivi della Serie A di 
calcio. Alla fine le parti hanno tro-
vato un accordo che nei fatti porta 
la Serie A a essere visibile ora non 
più solo su Timvision. Il tutto grazie 
al superamento dell’esclusiva origi-
nariamente pattuita per consentire 
alla app Dazn di essere fruita attra-
verso altri set top box, e non solo at-
traverso quello di Tim. 

Andrea Biondi
e Marigia Mangano —a pag. 17

Rinnovabili, fino a 60 miliardi di bonus 
Energia

Potrà costare fino a 60 miliardi in 20 
anni il nuovo sistema di incentivi alle 
fonti rinnovabili sperimentali; e , tra 
queste, all’eolico galleggiante in alto 

Questo il massimo costo
degli incentivi per le fonti 
sperimentali in 20 anni

bilanci

Semestrali, 
l’industria 
supera il test
ma non in Borsa

Borsa, il delisting vale  già 47 miliardi
Mercati finanziari

A Milano aumenta il peso 
di aziende pubbliche,
banche e assicurazioni

Tod’s ieri ha annunciato
l’Opa sul flottante 
per uscire dal listino

In poche settimane Piazza Affa-
ri perde quasi 47 miliardi di ca-
pitalizzazione di mercato,  circa 
il 7% del valore dell’intero listi-
no. Una minor capitalizzazione 
che non deriva da ribassi delle 
quotazioni, ma dalle numerose  
operazioni di delisting avvenu-
te o annunciate in questa prima 
parte del 2022. A dare l’addio 
sono grandi e medi gruppi in-
dustriali privati, che lasciano 
una Piazza Affari sempre più 
dominata dal peso delle società 
pubbliche e del settore finan-
ziario. Tra gli addii, quelli di At-
lantia ed Exor. Ieri intanto Tod’s 
ha annunciato l’Opa sul flottan-
te per uscire dal listino. 
Graziani e D’Ascenzo —a pag. 3

siderurgia

All’ex Ilva aumento di capitale
da 1 miliardo riservato allo Stato

Domenico Palmiotti —a pag. 13

criptovalute
Solana sotto attacco,
svuotati 8mila portafogli
Nella notte tra martedì e 
mercoledì l’ecosistema Solana 
è stato attaccato dagli hacker. 
Secondo le prime indiscrezioni 
circa 8.000 wallet sarebbero 
stati svuotati per un danno che 
potrebbe aggirarsi tra i 4,5 e gli 
8 milioni di dollari. —a pagina 20

italia e congiuntura

L’eredità
draghi:
una crescita
da primato
di Marco Fortis —a pagina 10

chiusura lavori definitiva nel 2028

Liguria, cantieri (e code)
in autostrada fino al 2025
Raoul de Forcade
—a pag. 14

Rete ligure da riqualificare. Su un totale di 7,9 miliardi, 1,6 saranno spesi per l’ammodernamento di ponti, gallerie e barriere di sicurezza 

Nella prima parte del 2022 i 
conti delle principali aziende 
industriali italiane indicano 
ricavi e margini in crescita a 
doppia cifra. Ma per le quota-
te il buono stato di salute dei 
fondamentali non trova 
corrispondenza nei corsi 
azionari.

Meneghello —a pag. 19

oggi dl aiuti bis: LE principali NOVITà

Il taglio
al cuneo
sale all’1,8%
fino a quota 
35mila euro

—Servizi alle pag. 4-5

Pensioni
rivalutate
del 2% già 
dal mese
di ottobre

Buste paga
dei docenti:
premio
formazione
in arrivo
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LA RESA DEI CONTI SUL COVID

È INIZIATO L’ADDIO DI SPERANZA:
BIMBI A SCUOLA SENZA BAVAGLIO
«Effetti non avversi» della fine del governo: il 31 agosto scade il protocollo sulle mascherine. Salvo colpi
di coda di Ricciardi & C., si torna in classe liberi. Ma dopo due anni gli interventi sull’aerazione sono al palo

Anche in Inghilterra dati anomali sulla extramortalità tra gli immunizzati

LA BATTAGLIA GIURIDICO-LEGALE DIETRO IL TURISMO FUNEBRE

Cappato ora punta all’omicidio del consenziente

MAI FIDARSI DI DI MAIO

C’È GIUSTIZIA:
BEFFATI
I TRANSFUGHI
GRILLINI

PATTO DELLE POLTRONE

Mal di pancia
di Verdi e Sinistra
Salta l’incontr o
con Enrico Letta

CALENDA NUOCE AI DEM

Il sì ad Azione
sconvolge il Pd
E pure la moglie
di Franceschini...

Svuotano Lampedusa perché arriva Salvini
Hotspot al collasso da settimane: alla vigilia della visita del leader leghista, trasferiti centinaia di clandestini
Ma spostare il problema non lo risolve: in Sardegna attorno al centro immigrati esplosione di violenze e caos

LA MANIA «WOKE» NON REGGE PIÙ

La crisi morde e i «nuovi diritti»
si rivelano soltanto un diversivo
di BONI CASTELLANE

n I l  r u o l o
principale del-
la sinistra con-
siste nel disto-
gliere l’atte n-
zione dalle de-

cisioni politiche inerenti il

peggioramento delle con-
dizioni di lavoro e, più in
generale, delle condizioni
di vita. Ma di fronte alla
situazione attuale il «diver-
sivo» dei «nuovi diritti»
non funziona particolar-
mente bene.

a pagina 17

LA MOSSA DI DELLA VALLE

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 19

Un altro
g i g a nt e
della moda
l as c i a
Piazza Affari

di FABIO AMENDOLARA

n Mentre si al-
l e g g e r i s c e  i n
parte il centro di
accoglienza di
Lampedusa (in
occasione della

visita del leader leghista
Matteo Salvini), il problema
si sposta. A Monastir, in Sar-
degna, il paesino subisce i
gravi contraccolpi di sicurez-
za e ordine pubblico portati
dalla convivenza con centi-
naia di clandestini.

a pagina 11

BASTANO 500 CASI

Incredibile: tifano
q u a ra nt e n e
pure per il vaiolo
PATRIZIA FLODER REITTER
alle pagine 2 e 3

ALESSANDRO RICO
a pagina 2

di DANIELE CAPEZZONE

n Mai vendere
la pelle dell’orso
prima del tem-
po, ma - allo sta-
to - pare sostan-
zialmente ac-

quisito il fatto che il discuti-
bilissimo protocollo di sicu-
rezza anti Covid relativo alle
scuole, in scadenza il prossi-
mo 31 agosto, non dovrebbe
essere rinnovato (...)

segue a pagina 3

di ANTONIO ROSSITTO

n Come annun-
ciato, dopo aver
ac com pa gnato
una donna in
Svizzera a mori-
re, Marco Cap-

pato si è denunciato ai cara-
binieri. Dietro il gesto, la vo-
lontà del tesoriere dell’asso-
ciazione Coscioni di abbatte-
re un altro tabù dopo i «palet-
ti» fissati dalla Consulta. E
arrivare, di fatto, all’ok all’o-
micidio del consenziente.

a pagina 15
COMA Il bimbo che per i giudici deve morire

Un barlume per Archie
Il bimbo «condannato»
forse sarà curato in Italia
di CATERINA BELLONI

n Reso vano pure il ricorso alla Cedu, ma c’è una
piccola speranza (anche dall’Italia) per Archie:
alcuni ospedali si sono offerti di curare il ragazzi-
no inglese di 12 anni in coma, per il quale i giudici
hanno disposto il distacco delle macchine.

a pagina 14

FEDERICO NOVELLA
a pagina 6

di CAMILLA CONTI

n Il day after del patto siglato
martedì tra Pd, Azione e
+Europa è iniziato ieri con la
corsa mediatica (...)

segue a pagina 6

di CARLO TARALLO

n Il Pd è letteralmente sul
punto di esplodere per i guai
che sta combinando Enrico
Letta su alleanze (...)

segue a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n La vita riserva
a  v o l t e  d e l l e
gioie inaspetta-
te. Una di queste
è l’esclusione di
gran parte dei

voltagabbana dal prossimo
Parlamento. In particolare,
trovo esaltante la fine di mol-
tissimi transfughi grillini, i
quali hanno lasciato di re-
cente la casa madre nella
speranza di essere ricandi-
dati in una coalizione capeg-
giata dal Pd. Non so quali as-
sicurazioni avessero avuto
dal loro capopopolo, vale a
dire Luigi Di Maio. Né sono a
conoscenza di particolari ga-
ranzie fornite da Enrico Let-
ta a sostegno della scissione
grillina. (...)

segue a pagina 9

Dai vaccini al clima
Il Nobel Parisi
leader del Partito
dei competenti
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 5
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FRANCO BECHIS

n La guerra intestina della
famiglia Conte si allarga. Il
suocero Cesare Paladino ha
ha scelto di sciogliere la hol-
ding del suo gruppo immobi-
liare ponendola in liquida-
zione volontaria nominando
lui stesso come liquidatore. Il
motivo? Non dividere l’h ote l
Plaza con il figliastro John
Rolf Shawn Shadow.

a pagina 2

Famiglia Conte Il suocero
beffa il figliastro sul Plaza

DOPO 22 ANNI L’AZIENDA DI CALZATURE VIA DA PIAZZA AFFARI

Della Valle Fuga dalla Borsa
L’imprenditore lancia un’Opa a 40 euro per azione. Ma nel futuro di Tod’s c’è Lvmh

CAMILLA CONTI

n Dopo ventidue anni in Borsa la
famiglia di Diego della Valle ha an-
nunciato ieri di voler portare fuori
To d ’s dalla passerella di Piazza Af-

fari attraverso un’Offerta pubblica
di acquisto. Nel dettaglio, l’Opa sarà
lanciata al prezzo di 40 euro ciascu-
na sulle azioni non ancora in porta-
foglio, corrispondenti al 25,5% del
capitale e per un costo complessivo

a carico della famiglia marchigiana
fino a 338,15 milioni. Certo, prima
della guerra in Ucraina la mossa
sarebbe stata assai più costosa, ma
quali sono i veri obiettivi dell’im-
prenditore marchigiano e del fra-

tello Andrea? Nelle sale operative, e
anche tra i fornitori della griffe,
molti sono convinti che il passo suc-
cessivo al delisting sarà la vendita
del gruppo ai francesi di Lvmh. Il
colosso fondato da Bernard Arnault

possiede già il 10% del capitale di
To d ’s e non parteciperà all’Opa. In
più, in caso di cessione, i transalpi-
ni avranno diritto a fare la prima
offerta per rilevare il gruppo.

a pagina 9

Proteste
Olio sfuso
Il sì dell’Ue
ci rovina
CARLO CAMBI

n Le associazioni del settore
contro la proposta della Com-
missione: così l’Europa mette
a rischio tracciabilità e qualità
del prodotto. Ma per Bruxelles
la tutela dell’ambiente viene
prima della salute.

a pagina 5

Sprechi
L’Inps
inforna
consulenti

IANNACCONE E GAZZANNI

n La denuncia della Corte
dei Conti: l’Inps spende due
miliardi per i dipendenti ma
fa ricorso di continuo a con-
sulenti esterni. Mancano
molte figure professionali e ci
sono sempre meno ispettori.

a pagina 4

Con i cinesi
Pasta Felicia,
John Elkann
nuovo socio
MIKOL BELLUZZI

n La holding finanziaria
NUO ha rilevato una quota di
minoranza del gruppo An-
driani, produttore della pa-
sta Felicia. NUO è controllata
pariteticamente dalla Exor
di John Elkann e dalla ricca
famiglia di Hong Kong Pao
Cheng.

a pagina 14

Generali
L’ad Donnet
si astiene
sui comitati
TOBIA DE STEFANO

n L’amministratore dele-
gato di Generali Philippe
Donnet si è astenuto sulla
nomina dei rappresentanti
della lista Caltagirone nei co-
mitati. Il Leone risponde alla
Consob sul caso Cirinà.

a pagina 13

I risultati
Mediolanum
con numeri
scintillanti

NINO SUNSERI

n Banca Mediolanum batte
il consenso sugli utili nel pri-
mo semestre 2022, sfiorando
i 238 milioni. Migliora il mar-
gine operativo, portato ai
massimi storici. L’unico neo
è la minusvalenza di Nexi.

a pagina 10

IL PROGRAMMA ECONOMICO DELLA LEGA: «PIÙ LAVORO, MENO TASSE»

«Flat tax per tutti»
Capozzi a pagina 3
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